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migliori del mondo; ma lo devono essere ugual­
mente nell’ arte di imbrogliare il passeggero, il qua­
le è, nella mente del battelliere, « un sac d ’ écus 
qu’ il s’agit de dégonfler au plus vite ».

Non contento di avergli sottratto 25 lire per 
condurlo a terra, appena sbarcato il bagaglio, ten­
de la mano : mancia. Per portare i bauli alla do­
gana, cinque metri più lontano : mancia. Per in ­
dicare dove sia 1’ ufficio sanitario : mancia.

Avete appena il tempo di protestare contro 
questa troppo... calorosa accoglienza, che una die­
cina di indigeni armati, ugualmente ospitali, vi 
si accostano ; venti braccia vi afferrano e, tra grida 
di trionfo, vi trovate trascinato col vostro baga­
glio dinanzi all’ ufficio sanitario.

Ho poi saputo, in seguito, che g l’ indigeni di 
questo paese hanno 1’ abitudine di emettere grida 
del genere in qualsiasi occasione : per tutto e per 
nulla, in pace e in guerra, in caso di vittoria o 
di disfatta, come per proporvi una semplice scatola 
di fiammiferi.

A ll’ Ufficio Sanitario tento di lagnarmi e, sic­
come insisto, mi viene chiesto :

—- Scusi, chi e’ lei ?
Strano paese dove, per protestare, bisogna es­

sere qualcuno e dove, per un semplice individuo 
che non ha altro che il suo nome, e il cogno­
me dei suoi avi, la giustizia non conta. Ma an­
date a fare una lezione di diritto ad uno stizzoso 
medico ebreo, armato di lancetta !

Una locomotiva asmatica.
Insieme ad una cinquantina di immigranti 

israeliti, vi trovate spinto in una sala, di pulizia 
sospetta ; e, in seguito ad una forzata vaccinazione 
gli stessi indigeni vi accompagnano con gli stessi


